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	20-05-08
	L.Festa IL FOGLIO pag. IV

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/08-05/080520/I5CJI.tif

	Consigli al Ministro
	All’università oltre a sostenere alcune scelte sulla valutazione dei risultati, fate con intelligenza da F.Mussi , il problema è contenere i disastri dal duo Berlinguer-Martinotti con l’assunzione del sistema dei crediti e il cosiddetto 3+2. Si dice che sono riforme europee e americane che però  hanno prodotto una devastante licealizzazione dell’università.

	21-05-08
	M.Finizio IL SOLE 24 ORE pag.30

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli%202008/sole21mag08.pdf

	“Dai giovani domanda forte di meritocrazia”

Intervista s S.Settis
	Tra i giovani c’è una maggiore consapevolezza della differenza tra merito e privilegio, sono due cose diverse e combattere il privilegio è giusto, ma in Italia serpeggia una meritofobia suicida. Il fatto che il paese abbia bisogno di selezionare meglio le persone nelle posizioni di responsabilità è sotto gli occhi di tutti. La retorica che mette al centro la lotta al precariato finisce per premiare l’anzianità. 

	21-05-08
	AVVENIRE pag.5

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/08-05/080521/I5THY.tif

	Sconcerto e condanna dalla comunità scientifica
	Il fatto che la Camera dei Comuni Inglese abbia approvato la generazione e di ibridi umani per la ricerca scientifica segna l’incapacità della politica di governare la ricerca scientifica, mantenendo intatto il principio fondamentale che pone l’indisponibilità dalla vita umana.

	21-05-08
	L.Vinci CORRIERE DEL MEZZOGIORNO pag.15

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/08-05/080521/I60IJ.tif

	Premiare il merito attiva i circuiti virtuosi
	L’università deve consentire a tutti di percorrere un corso di studi di buon livello, ma anche offrire percorsi diversi per coloro che eccellono nei vari campi del sapere, premiarli e tenerli a sé ben stretti .

	26-05-08
	F.Bencardino IL MATTINO pag.14

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/08-05/080526/I7RUR.tif

	Ricerca e formazione bene pubblico primario
	Nella realtà del Mezzogiorno diventa essenziale l’apporto garantito dall’Università come elemento necessario per recuperare la competitività territoriale. Per queste ragioni , l’attività di ricerca e di formazione non può essere finanziata in maniera prevalente dalle famiglie e dalle imprese , ma deve esser considerata bene pubblico primario e quindi d afar gravare sulla fiscalità generale.


